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Se l’attività investigativa della Procura è connotata da necessaria segretezza

e riservatezza, particolarmente nella prima fase, di assoluta trasparenza

devono essere l’organizzazione, il funzionamento, l’azione amministrativa e
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collaborazione che consente di presentare il primo bilancio di responsabilità

sociale, nella consapevolezza che si tratta solo dell’avvio di un percorso che

proseguirà con ulteriori approfondimenti nei prossimi anni.

Francesco Menditto     





Premessa metodologica 

L’obiettivo di una rendicontazione sociale delle amministrazioni pubbliche ri-

sponde alle esigenze conoscitive dei diversi interlocutori (cosiddetti stakehol-

ders, o portatori di interessi), primari o secondari - singoli cittadini, famiglie,

imprese, associazioni, o altre istituzioni pubbliche e private - consentendo

loro di comprendere e valutare gli effetti dell’azione della singola amministra-

zione.

L’evoluzione e la diffusione della responsabilità sociale e del bilancio sociale

sono concetti relativamente recenti per il tessuto socio-economico italiano. 

Se a livello europeo alcuni Paesi hanno, infatti, introdotto nella propria nor-

mativa espliciti obblighi di rendicontazione socio/ambientale, il nostro ordi-

namento non impone alcun vincolo.

Il Bilancio di Responsabilità Sociale vuole essere quindi una sintesi, un rendi-

conto non solo economico o contabile, ma anche politico-funzionale, dell’at-

tività svolta, per consentire alla globalità degli interlocutori, portatori di

interessi, di comprendere meglio l’odierna realtà, complessa e multiforme,

nel nostro caso, di una Procura della Repubblica.

Il Bilancio Sociale consente la certificazione di un profilo etico che legittima il

ruolo di un’istituzione, comunicando affidabilità e dimostrando altresì atten-

zione e sensibilità al contesto socio-economico ed ambientale in cui opera. 
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Esso assume diverse funzioni: 

- in qualità di strumento di reporting, deve essere in grado di mettere in

evidenza gli obiettivi politico-strategici, di offrire al decisore una più com-

pleta serie di informazioni per l’indirizzo delle scelte in fase di program-

mazione, nonché una valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’ente

in fase di controllo; 

- come strumento di trasparenza e comunicazione, pone le basi per la co-

struzione di un rapporto con la collettività basato sulla correttezza, com-

pletezza e puntualità informativa. Comunica i valori di cui l’organizzazione

è portatore, con l’obiettivo ultimo di consolidarne l’immagine e la repu-

tazione presso tutti i soggetti che, a titolo diverso, interagiscono con il

suo operato. Con il Bilancio Sociale l’ente rende trasparente il suo lavoro,

manifesta impegni verso gli stakeholder e genera fiducia;  

- come strumento di valorizzazione ed espressione dei concetti di efficacia

ed efficienza.

In effetti il Bilancio Sociale non è pertanto un semplice rendiconto consuntivo

o un documento di relazione di carattere amministrativo-burocratico, è so-

prattutto uno straordinario strumento di gestione e divulgazione. 

Oltre che esercitare una funzione di comunicazione esterna, svolgendo una

funzione di controllo a beneficio della collettività di riferimento, opera

un’azione di comunicazione interna, in quanto facilita il sistema delle relazioni
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e di governo dell’organizzazione, permettendo di valutare, programmare e

pianificare, di anno in anno, le proprie strategie in funzione degli obiettivi e

valori sociali in cui l’azienda si riconosce. Rappresenta, inoltre, un momento

di riflessione sull’impegno che l’impresa assume per migliorare qualità di pro-

dotto e servizio, sicurezza sul posto di lavoro e tutela ambientale. 

Il Bilancio Sociale, quindi, si propone di: 

- fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle performance,

aprendo un processo interattivo di comunicazione sociale;

- fornire informazioni utili sulla qualità dell’attività per ampliare e miglio-

rare, anche sotto il profilo etico-sociale, le conoscenze e le possibilità di

valutazione e di scelta degli stakeholder; 

- analizzare il ruolo svolto nella società civile, evidenziando le caratteristi-

che della cultura aziendale e divulgando il sistema di valori di riferimento

della propria organizzazione;

- dimostrare che il fine è anche quello di fornire un valore aggiunto per la

comunità;

- essere considerato come un fattore di cruciale importanza per lo sviluppo

della democrazia e della trasparenza nell’ambito delle attività; 

- diventare uno strumento per rendicontare le ricadute sociali in termini

di utilità, di legittimazione ed efficienza delle attività svolte;
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- rappresentare un momento di riflessione sull’impegno che tutto l’orga-

nico assume per migliorare qualità di prodotto e servizio, rapporto con

l’utenza, rispetto della persona e dei diritti umani, sicurezza sul posto di

lavoro, rispetto dell’ambiente. 

Si tratta, in sintesi, di un documento da affiancare a quelli canonici già esi-

stenti, in grado di fornire, ai diversi soggetti interessati, informazioni sugli ef-

fetti sociali ed ambientali che derivano dalle scelte aziendali ma, allo stesso

tempo, risulta un documento autonomo, in grado di fornire informazioni qua-

litative e quantitative sugli effetti prodotti dall’attività.

L’autonomia del Bilancio Sociale va però intesa in senso relativo: essa riguarda

il documento e non le informazioni in esso contenute, le quali devono pre-

sentare un forte aggancio con fonti certe e verificabili e con procedure defi-

nite, per evitare il rischio che le informazioni prodotte appaiano mere

dichiarazioni d’intento, e come tali, sfuggano a qualunque controllo e con-

fronto spaziale e temporale. 

Si ritiene, pertanto, necessario, in questa fase iniziale fornire risposte a tre

semplici domande :

“Che cosa”, “Per chi” e “Come” opera la Procura.
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Prima Parte: Che cosa, Per chi e Come 

Che cosa?

L’attività della Procura si basa sui seguenti principi chiave che possiamo defi-

nire sinteticamente come le Funzioni della Procura:

I. Mission e Valori:

Nell’attuale stato di diritto la “giurisdizione” è una delle tre funzioni fonda-

mentali dello Stato, insieme a quella legislativa svolta dal Parlamento e quella

esecutiva riservata al Governo. 

Il ruolo della Magistratura è delineato dalla Costituzione al Titolo IV.

La Magistratura concorre, al pari di tutte le istituzione della Repubblica, al-

l’attuazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 2, della Costituzione.

La funzione di procedere con l’amministrazione della giustizia, assicurando

l’attuazione della legge nei casi concreti, presenta connotati “sociali” che non

devono in alcun modo essere sottovalutati. 

I punti cardine che definiscono il ruolo costituzionale (“mission”) della Procura

di Tivoli, desunti dalla Costituzione, dal d.lgs. n. 109/2017 e dalle delibere del

Consiglio Superiore della Magistratura (da ultimo risoluzione del 16 novembre

2017 sull’organizzazione delle Procure) possono essere sintetizzati come

segue:
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• indipendenza e imparzialità;

• rispetto delle regole e senso di giustizia, al fine di difendere gli interessi

della collettività e dello Stato;

• rispetto della dignità della persona in ogni situazione;

• etica professionale, per assicurare una corretta attività sia di indagine che

amministrativa;

• rigorosa osservanza delle procedure e delle garanzie difensive;

• tutela delle vittime e delle fasce “deboli” oggi più correttamente definite

“vittime vulnerabili” ;

• impegno, dedizione e responsabilità nello svolgimento delle proprie fun-

zioni, così da contribuire al perseguimento degli obiettivi;

• utilizzo efficiente delle risorse umane, finanziarie e strumentali;

• controllo e razionalizzazione della spesa;

• leale collaborazione con le altre istituzioni;

• trasparenza ed informazione chiara ed accessibile sull’organizzazione;

• tutela rigorosa del segreto delle indagini;

• rispetto del ruolo della stampa e degli altri organi di informazione per

quanto concerne l’attività della Procura.

Le funzioni della Procura si articolano nei seguenti settori di intervento:

• penale: indagini necessarie per accertare se un fatto segnalato come no-

tizia di reato costituisca effettivamente reato e chi ne sia il responsabile;

in caso positivo si promuove l’azione penale ed in caso negativo viene

chiesta l’archiviazione del procedimento.
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• esecuzione: l’esecuzione delle pene previste dalle sentenze definitive.

• civile: provvedimenti a tutela dei soggetti deboli (quali i minorenni, gli in-

capaci e gli infermi), oltre ciò che rientra nella materia della volontaria

giurisdizione e nella materia dei richiedenti asilo.

• amministrativa: tutta una serie di attività di grande rilievo per l’utenza ge-

nerale della Procura, per il rilascio di documenti, atti e certificazioni. 

Particolarmente significativa è l’attività svolta dal casellario giudiziario, che

rilascia i certificati penali e carichi pendenti a carico delle persone fisiche

e giuridiche. Include inoltre la gestione del personale, l’ufficio economato,

l’ufficio spese di giustizia, il funzionario delegato e gli archivi, che costitui-

scono parte integrante dell’attività della Procura ed operano a supporto

del suo complessivo funzionamento.

II. Competenza Territoriale:

La competenza territoriale della Procura coincide con il circondario del Tribu-

nale di Tivoli. 

Il circondario del Tribunale di Tivoli comprende un territorio con circa 500.000

abitanti (456.027 secondo i dati rilevabili dal sito COSMAG, fonte ISTAT ag-

giornati al 31.12.2011) in cui sono presenti 75 Comuni (tra cui Guidonia Mon-

tecelio con circa 90.000 abitanti – il terzo più popoloso del Lazio e il secondo,

non capoluogo di provincia, più popoloso d’Italia – e Tivoli con circa 60.000

abitanti) su una vastissima area (circa 185.000 mq) estesa dalla periferia del

Comune di Roma alle province di Rieti, L’Aquila, Frosinone. La popolazione
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effettiva è stimata in circa 600.000 abitanti

L’estensione del territorio e la sua ubicazione evidenziano la particolarità del

circondario di Tivoli che si estende dai confini est del Comune di Roma fino a

province lontane. Un territorio assai variegato che comprende vere e proprie

“appendici” della Capitale d’Italia la cui espansione si è prolungata in parti-

colare a Tivoli e a Guidonia, vera e propria città di grandi dimensioni con i

problemi tipici di tali territori.

I fabbisogni e le istanze cui la Procura della Repubblica presso il Tribunale di

Tivoli si trova a rispondere risultano di grande rilevanza non soltanto quanti-

tativa, ma anche - e soprattutto - qualitativa: il livello di complessità delle si-

tuazioni meritevoli di tutela giuridica diffuse sul territorio in questione

richiede, infatti, interventi integrati e competenze specialistiche, rendendo

necessario, per gli Uffici Giudiziari e le istituzioni che con essi collaborano,

adottare un approccio proattivo capace di anticipare i bisogni emergenti.

Si leggeva nel progetto organizzativo previgente: “Dalle attività investiga-

tive e di monitoraggio del territorio relative alla criminalità viene registrata

la presenza di alcuni soggetti inquisiti per fatti di mafia od appartenenti ad

organizzazioni  di considerevole capacità criminale (famiglie camorristiche e

‘ndranghetiste o di provenienza siciliana), dimoranti o residenti nel territorio

del circondario anche a seguito di misure di prevenzione. Gran parte di tali

attività hanno caratteristiche di invisibilità: l’indagine in tali casi non proviene

da un reato già individuato ma origina dalla investigazione relativa ad ele-

menti sintomatici dell’attività e della presenza di gruppi ed elementi criminali.

Va pertanto costituito un gruppo che si occupi dei reati di criminalità orga-
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nizzata di maggior rilievo che siano sintomatici di elevata capacità criminale

e di infiltrazioni nel territorio anche di tipo economico. Al gruppo va attribuita

la competenza sul reato di associazione per delinquere finalizzata ai delitti

commessi con minaccia o violenza”.

Il giudizio formulato all’epoca va confermato alla luce delle recenti allar-

manti emergenze.

Sono costanti i rapporti con la Procura Distrettuale di Roma, con le conse-

guenti applicazioni di Sostituti Procuratori di questa Procura, spesso per la

trattazione di procedimenti iniziata presso la Procura di Tivoli. 

La penetrazione nel territorio della criminalità organizzata emerge dal re-

cente Rapporto Mafie nel Lazio 2016, a cura dell’Osservatorio Tecnico-Scien-

tifico per la Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio, aggiornato al maggio

2016, di cui è opportuno citare un brano:

“Il comprensorio di Tivoli e Guidonia. Il circondario della procura di Tivoli

è un’area che comprende numerose città come Guidonia, Tivoli, Rignano Fla-

minio e Sacrofano, un territorio vasto con 600.000 abitanti. Secondo la Dire-

zione nazionale antimafia, storicamente, nella zona di Guidonia e Tivoli «il

rischio di infiltrazioni criminali di tipo mafioso si concentra nel Car - Centro

Agroalimentare di Roma - in considerazione dell’entità degli interessi econo-

mici che ruotano intorno ad esso, poiché è il polo commerciale più grande

d’Italia. Sono soprattutto i clan campani che paiono fortemente interessati

ad “investire” nel settore. Diffusi sono gli episodi di usura in danno di com-

mercianti. La presenza di soggetti affiliati alla criminalità organizzata va ricol-

legata ad una silenziosa infiltrazione economica effettuata con attività di
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riciclaggio e con il reimpiego dei capitali di provenienza illecita». Il Car è anche

al centro delle indagini del centro operativo Dia di Roma su delega della Dda

di Napoli ed è oggetto di attenzione da parte delle organizzazioni camorristi-

che. Va sottolineata nella zona di Tivoli e Palestrina «la presenza di alcune fa-

miglie calabresi, legate ad una ‘ndrina attiva nella zona di Sinopoli (Rc). Anche

i comuni a nord di Roma, registrano la presenza di elementi collegati a for-

mazioni criminali di origine calabrese della zona di Reggio Calabria (Africo,

Melito Porto Salvo, Bruzzano Zeffirio), alcuni dei quali pregiudicati per reati

in materia associativa».

La Relazione per l’anno 2017 della Direzione nazionale antimafia evidenzia

l’importanza del mercato agroalimentare, nel polo del CAR di Guidonia (RM),

i cui volumi commerciali assumono un rilievo nella fissazione dei prezzi degli

agrumi in Europa, segnalando l’ordinanza del gennaio 2016 del GIP del Tribu-

nale di Roma che “ha applicato misure cautelari personali e reali nei confronti

di numerosi esponenti apicali, affiliati e prestanome del clan di matrice ca-

morristico MOCCIA, sottoposti ad indagine per i reati di trasferimento frau-

dolento di valori, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita,

tentata estorsione, illecita concorrenza con minaccia o violenza, tutti circo-

stanziati con l’aggravante ex art. 7 l. n. 203/91 per il ricorso al metodo ma-

fioso. Gli elementi di prova posti a fondamento del provvedimento hanno

consentito di ricostruire “tra l’altro l’aggressione, presso il CENTRO AGROALI-

MENTARE ROMA – C.A.R. subita nel novembre del 2013 ad opera di MOCCIA

Gennaro da parte di un imprenditore concorrente nel medesimo settore, con

le connotazioni di una tipica azione camorristica”.
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Per chi?

I   Gli interlocutori della Procura (gli Stakeholders):

Essi possono essere suddivisi in: 

“Interni” : Sostituti Procuratori, vice Procuratori Onorari, tirocinanti ex art.

73 d.l. 69/2013, personale amministrativo, personale delle sezioni di Polizia

giudiziaria; 

“Intermedi” : Giudici, personale delle cancellerie, consulenti, stagisti e tiro-

cinanti, ufficiali giudiziari;

“Esterni” : altre amministrazioni pubbliche statali o locali (Ministero, Prefet-

tura, Questura, Forze dell’ordine, Provincia, Comuni, ecc);

“Ulteriori” : soggetti coinvolti a vario titolo nei procedimenti di competenza

della Procura (indagati, imputati, parti offese, testimoni, parti di procedimenti

civili con intervento necessario del P.M.), cittadini e persone (comunitari ed

extracomunitari) – utenti dei servizi offerti dalla Procura (rilascio certificati,

ricezione denunce-querele, ecc.), ordini professionali, Università e Scuole di

specializzazione, Azienda sanitaria locale, ecc.

Vi rientrano a pieno titolo anche coloro che non hanno un contatto diretto

con la Procura ma hanno un interesse alla conoscenza della sua azione. Il

ruolo della Procura della Repubblica, per i compiti svolti a presidio della lega-

lità e tutela dei diritti, riguarda, infatti, l’intera comunità. Questa la ragione

per cui viene curata con particolare attenzione la diffusione dell’attività della

Procura, in modo trasparente, sia con conferenze stampa e comunicati diffusi
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dai mezzi di informazione, sia dalla continua implementazione del sito della

Procura (www.procura.tivoli.giustizia.it) attraverso notizie periodiche e inse-

rimento di documenti e informazioni per il pubblico.   

Come?

L’organizzazione della Procura (attuale e futura):

I. I Magistrati :

L’attuale organico prevede 1 Procuratore e 8 Sostituti Procuratori.

Sono coperti, ad oggi, 7 su 8 dei posti di Sostituto Procuratore. Con Decreto

del 1/12/2016, registrato alla Corte dei Conti il 12/01/2017, è stato approvato

l’aumento di un posto nella pianta organica dei magistrati, passata, quindi,

da sette a otto Sostituti Procuratori.

II. I Vice Procuratori Onorari:

L’attuale organico dei Vice Procuratori Onorari è di 8, tutti coperti.

L’organico è largamente insufficiente.

I Vice Procuratori Onorari sono stati inseriti nell’Ufficio di collaborazione

del Procuratore della Repubblica istituito ai sensi del d.lgs. n. 116/2017.

III. Il Personale Amministrativo:

La pianta organica del personale amministrativo della Procura è rimasta im-
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mutata rispetto agli anni precedenti (n. 34 unità), infatti l’auspicato aumento

di organico, più volte richiesto al Ministero, purtroppo non è stato ancora rea-

lizzato. In un prossimo futuro si confida in un conseguente incremento del-

l’organico del personale amministrativo sulla base del rapporto di uno a sette.

Con il passaggio all’amministrazione della Procura del personale appartenente

alla ex Polizia Provinciale,  avvenuto nel mese di maggio 2016, sono stati ri-

coperti due dei tre posti che risultavano ancora vacanti, quello di funzionario

giudiziario e di cancelliere, per cui allo stato risulta un solo posto vacante di

Direttore Amministrativo. 

Il personale di ruolo effettivo in servizio ammonta a 39 unità, poichè 6 per-

sone sono distaccate o applicate da altri uffici e una commessa, presente in

pianta organica, risulta applicata all’Ufficio del Giudice di Pace di Tivoli.

In riferimento alle risorse umane, un dato positivo è stato l’assegnazione a

maggio 2016, per la durata di un anno rinnovabile, del personale apparte-

nente ai ruoli della Regione Lazio, in virtù di un Protocollo di intesa siglato in

data 29/10/2015 tra il Presidente della Regione, il Ministro della Giustizia, il

Procuratore Generale e il Presidente della Corte di Appello di Roma. 

Per quanto riguarda il personale ex cassaintegrato (7 unità) nell’anno in rife-

rimento è stato presente dal 1 luglio 2016 al 30 maggio 2017. 

Altra iniziativa intrapresa dalla Procura per fronteggiare la carenza di perso-

nale è stata la stipula di una Convenzione tra la Procura  e l’Associazione Na-

zionale Carabinieri di Tivoli. Tale Convenzione prevede lo svolgimento di

attività di volontariato dei soci (CC in pensione, o comunque volontari) per la

durata di un anno. Si tratta di una forma attiva di collaborazione e ausilio di-
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retta in primo luogo a facilitare il pubblico nell’individuazione dei vari uffici

di destinazione. 

IV. La Polizia Giudiziaria: 

Sono presenti le sezioni di polizia giudiziaria di Carabinieri, Guardia di Finanza,

Polizia di Stato, per un totale di 17 unità sulle 18 previste.

Si tratta di numeri largamente insufficienti.

Sono state stipulate convenzioni con i Comuni di Tivoli e Guidonia e con la

Città Metropolitana di Roma capitale per il distacco funzionale di personale

della polizia locale, in conformità a quanto previsto dalla Circolare Ministero

della Giustizia in materia di applicazione di personale di P.G. n.9-2016 in data

13.5.2016.
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Seconda Parte: L’Attività della Procura

I.  L’attività della Procura

La seconda parte del Bilancio di Responsabilità Sociale propone una rappre-

sentazione analitica dei fenomeni di maggiore rilevanza trattati nel corso del-

l’anno giudiziario da parte della Procura della Repubblica presso il Tribunale

di Tivoli.

II. Le caratteristiche del circondario

Il circondario del Tribunale di Tivoli comprende un territorio di circa 500.000

abitanti (456.027 secondo i dati rilevabili dal sito VOSMAG, fonte ISTAT  ag-

giornati al 31.12.2011) in cui sono presenti 75 Comuni ( tra cui Guidonia Mon-

tecelio con circa 90.000 abitanti – il terzo più popoloso del Lazio e il secondo

non capoluogo di provincia più popoloso d’Italia – e Tivoli con circa 60.000

abitanti) su una vastissima area (circa 185.000 mq) estesa dalla periferia del

Comune di Roma alle province di Rieti, L’Aquila, Frosinone.

III. Le caratteristiche della criminalità del circondario.  

I dati statistici

La criminalità del circondario si articola attraverso diverse tipologie di delitti

che interessano gran parte dei reati previsti dal codice penale e dalle principali

leggi speciali. Nelle tabelle che seguiranno viene offerto un quadro dei feno-



meni criminali opportunamente distinti per tipologia di reato, osservando, in

particolare il trend degli ultimi tre anni giudiziari. 

IV.  I dati per tipologia di reati: 

incrementi, decrementi, valutazioni sintetiche

I dati si riferiscono ai procedimenti “noti” iscritti sul registro Mod. 21; le in-

formazioni sui procedimenti “ignoti” (iscritti nel registro Mod.44) vengono

evidenziati nel caso in cui i dati siano di particolare interesse.

Seguono le analisi delle singole fattispecie di reato 

ed i relativi grafici di dettaglio

1.  Delitti contro la pubblica amministrazione
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Trend degli ultimi anni giudiziari

Anno giudiziario 2016-2017   ( Ripartizione per tipologia)

La peculiarità delle indagini riguardanti tale categoria di reati si ravvisa nelle

conseguenze di carattere patrimoniale che derivano dall’accertamento della

responsabilità, nello specifico la confisca obbligatoria del profitto del reato,

spesso assicurata da una misura cautelare reale in fase di indagine , nonché
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la responsabilità amministrativa dell’ente - ai sensi del D.Lgs. 231/2001- che

si è avvantaggiato del reato commesso dagli organi apicali, con conseguenti

sanzioni  amministrative pecuniarie, interdittive e confisca.

Nei casi in cui i reati contro la P.A. siano connessi per violazioni alle norme

urbanistiche  o ambientali, il clima di omertà a volte presente in alcuni con-

testi del circondario e la consapevolezza che,  a seguito della riforma di cui

alla legge n. 190 / 2012, è ormai punibile anche il soggetto che venga indotto

alla dazione di somme di denaro, rendono poco agevole l’acquisizione di ele-

menti sufficienti per sostenere l’accusa in giudizio.

2. Reati in materia tributaria
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Trend degli ultimi anni giudiziari

Anno giudiziario 2016-2017 (Ripartizione per tipologia)

L’andamento degli ultimi tre anni giudiziari evidenzia in modo abbastanza

marcato il risultato della decriminalizzazione. Anche la nuova fattispecie della

frode fiscale (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) che avrebbe dovuto compensare al-

meno in parte la riduzione delle condotte penalmente rilevanti della dichia-

razione infedele, sembra sostanzialmente ignorata dai verificatori. 
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3.  Reati in materia di inquinamento, contro l’ambiente e la salute delle persone

Trend degli ultimi anni giudiziari

Anno giudiziario 2016-2017 (Ripartizione per tipologia)

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 



4. Reati in materia di inquinamento, contro l’ambiente e la salute delle persone

I dati esposti evidenziano la costante prevalenza del reato di “Attività di ge-
stione dei rifiuti non autorizzata” che, nel triennio di osservazione, oscilla per-
centualmente sul totale tra il 60% e il 76%. I dati evidenziano anche un
esponenziale incremento del reato di “combustione illecita di rifiuti” (art.256
D.Lgs. n.152/06).
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5.  Omicidio volontario (consumato e tentato)

I dati esposti documentano un numero assai elevato di omicidi che ovvia-

mente desta preoccupazione e al contempo richiede la massima attenzione

da parte di tutti gli organi competenti.



6. Omicidio e lesioni colpose gravi e gravissime da infortuni sul lavoro e
gravissime da incidenti stradali

La configurazione attuale del sistema informatico che regola i registri, non
consente di distinguere i fatti derivanti da infortuni sul lavoro o da incidenti
stradali.
La nuova normativa su omicidi e lesioni da incidenti stradali consente meglio
di delineare i dati. 
Sulla base di una ricognizione più precisa possibile (ma sempre con margini
di incertezza), si possono fornire i seguenti dati con riferimento al delitto ex
art. 589 c.p..

Trend degli ultimi tre anni giudiziari
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Anno giudiziario 2016-2017   ( Ripartizione per tipologia)

7. Delitti contro la libertà sessuale, delitti di stalking, maltrattamenti

Si ritiene utile riportare anche i dati relativi al reato di cui all’art. 572 c.p.
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Trend degli ultimi anni giudiziari

Anno giudiziario 2016-2017  ( Ripartizione per tipologia)

Si conferma l’aumento progressivo dei casi di “ stalking “. 

I reati di maltrattamento sono aumentati del 50%. Trattasi di aumento delle

denunce che emerge solo in misura limitata. I dati sono confortanti e derivano

dall’azione della Procura che ha istituito un apposito “Sportello ascolto e ac-
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coglienza vittime vulnerabili”.  Va sottolineato che l’ultimo intervento legisla-

tivo (D.Lgs. n. 212/2015), con la previsione di una nuova “tipologia” di persona

offesa in “condizione di particolare vulnerabilità” (art. 90-quater c.p.p.), ri-

chiede un maggior impegno da parte dell’A.G. nei procedimenti ai danni di

tali soggetti. Per tale ragione è stata adottata in data 10 gennaio 2017 appo-

sita direttiva alla polizia giudiziaria avente ad oggetto “Diritti della persona

offesa e avviso ex art. 90-bis. Modalità di assunzione di sommarie informa-

zioni da minori degli anni 18 e da persone particolarmente vulnerabili “. 

Le indagini sono svolte con grande professionalità, promuovendo il coinvol-

gimento, attraverso la P. G. delegata:

a. dei servizi sociali territoriali, per gli interventi urgenti a tutela dei minori

e delle donne;

b. dei centri antiviolenza dislocati nel territorio, al fine di assicurare un più

efficace sostegno alle donne vittime di violenza domestica e di stalking

che intendano presentare denuncia.

In conclusione, i reati in esame sono assai diffusi nel territorio, pure se risul-

tano di difficile emersione.

8. Reati in materia di stupefacenti

Lo spaccio di sostanze stupefacenti appare un fenomeno criminale di grande
diffusione su tutto il territorio, con rilevanti ricadute anche su numerosi arresti
in flagranza.
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9. Reati contro il patrimonio, usura, rapina, estorsione, furto in abitazione,
riciclaggio.

Molti sono stati i procedimenti relativi a reati contro il patrimonio di natura

violenta, che destano particolare allarme sociale in tutto il territorio del cir-

condario. Sovente si sono verificati episodi di furto in appartamenti o in eser-

cizi commerciali ai danni di inermi cittadini, spesso in età avanzata, commessi

principalmente da giovani stranieri che gravitano nelle zone di competenza,

appoggiandosi in alloggi di fortuna con scopi esclusivamente di natura pre-

datoria, poi trasmodati in gravi atti violenti contro la persona.

Il fenomeno dell’usura appare assai diffuso. Pur nella difficoltà di aprire nuovi

fronti investigativi, legata soprattutto al calo delle denunce da parte delle vit-

time, sono sorti comunque procedimenti di rilievo, con perquisizioni, conte-

stuali all’esecuzione delle misure cautelari richieste dall’Ufficio e concesse dal

GIP.

Rilevante è anche il numero dei procedimenti relativi al possesso e porto il-

legale di armi, anche da guerra. 

Di rilievo anche il numero dei procedimenti relativi ad associazione a delin-

quere.
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10. Reati in materia di falso in bilancio e bancarotta fraudolenta patrimoniale

Trend degli ultimi tre anni giudiziari
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Anno giudiziario 2016-2017   (Ripartizione per tipologia)

Nelle tabelle riportate sopra, si evince un notevole incremento dei reati di

bancarotta, rappresentando quantitativamente nell’anno giudiziario 2016 –

2017 il 95% del totale.
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11. Reati in materia edilizia (lottizzazione edilizia)

Trend degli ultimi anni giudiziari
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Anno giudiziario 2016-2017   (Ripartizione per tipologia)

Deve essere sottolineata la scarsa effettività delle sanzioni previste dal legi-

slatore, soprattutto in considerazione dell’esiguità dei termini di prescrizione

dei reati convenzionali.

La materia della tutela dell’assetto urbanistico ed ambientale richiede parti-

colare attenzione e tempestività in considerazione della presenza nel territo-

rio di tre parchi regionali naturali – Monti Lucretili, Monti Simbruini e di Vejo

(quest’ultimo anche di interesse archeologico) e comunque di numerosi vin-

coli paesaggistici, ambientali e archeologici. Diverse sono state le richieste di

sequestro preventivo (comprese quelle di conversione del sequestro proba-

torio in preventivo), con esito favorevole.
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V. Criminalità organizzata nel circondario

La presenza del CAR - Centro Agroalimentare di Roma, vista l’entità degli in-

teressi e dei flussi che genera, fa sì che il territorio in cui opera sia ovviamente

oggetto di notevoli attenzioni da parte della criminalità organizzata. Si pensi

che esso è il polo commerciale più grande d’Italia e che i volumi commerciali

assumono una rilevanza fondamentale nella fissazione dei prezzi degli agrumi

in Europa. Per questo si registra la presenza nel territorio di alcuni soggetti

inquisiti per fatti di mafia, camorra, ndrangheta o di provenienza siciliana.

L’attività investigativa evidenzia la presenza di tali soggetti, dimoranti o resi-

denti nel territorio del circondario anche a seguito di misure di prevenzione.

La maggior parte dei casi oggetto di investigazione non proviene da reati pre-

cisi ma da elementi sintomatici che evidenziano infiltrazioni (usura, riciclaggio,

trasferimento fraudolento di valori, tentata estorsione).

Sono costanti i rapporti con la Procura della Repubblica di Roma, Direzione

Distrettuale Antimafia, competente funzionalmente per i reati in materia di

criminalità organizzata.   
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VI. I flussi di attività della Procura

Di seguito viene esposto il flusso di attività relativamente alle notizie di reato

con autore identificato (Mod. 21) e a quelle con autore ignoto (Mod. 44)

Di seguito viene esposto il flusso di attività relativamente agli atti non costi-

tuenti notizia di reato (Mod. 45) e all’attività del Pubblico Ministero davanti

al Giudice di Pace.
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Limitando l’analisi ai dati relativi alle notizie di reato con autore identificato

e quelle con autore ignoto, si può osservare che nell’ anno giudiziario 2016-

2017 sono stati iscritti presso la Procura della Repubblica di Tivoli circa 19.800

procedimenti di cui circa il 42% a carico di autori noti.

Nel periodo in oggetto sono stati definiti circa 21.000 procedimenti, vale a

dire il 106% dei procedimenti iscritti.  Trattasi di ciò che è definito “indice di

ricambio o rotazione” , uno degli indicatori di performance più rilevanti per

l’attività di una Procura della Repubblica, poiché mostra la capacità di defini-

zione dei procedimenti ricevuti nel periodo di rendicontazione.

Un valore del 100% indica la capacità di definire tutti i procedimenti ricevuti

durante l’anno giudiziario. Va rilevato quindi che la Procura ha complessiva-

mente superato, nel periodo in esame, questo valore riuscendo in tal modo

a smaltire completamente il carico di lavoro in ingresso ed erodendo parte di

quello in carico da periodi precedenti (pendenze).

Le pendenze alla fine dell’anno giudiziario ammontano a circa 13.000 proce-

dimenti: tra questi il 72% riguardano i procedimenti verso autori noti, mentre

il restante 28% si riferisce a procedimenti verso ignoti.
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Nell’analisi complessiva riportata nella Tabella C, vanno evidenziati:

1. l’indice di rotazione totale pari al 113%;

2. l’indice di smaltimento totale pari al 64%.

Tali indici risultano superiori a quelli relativi alle notizie di reato con autori

identificati, pari rispettivamente al 106% e al 48%.



VII. Dati particolari:  Dati complessivi del periodo 2002-2017

Nelle sottostanti tabelle si riportano, per Anno Giudiziario e per tipologia di
Procedimento, i dati relativi ai procedimenti Pendenti, Sopravvenuti ed
Esauriti.
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I dati evidenziano come nel corso del periodo di riferimento vi sia stata una

tendenziale diminuzione dei procedimenti residui alla fine di ciascun Anno

Giudiziario in quanto si è provveduto ad evadere una sempre maggiore quan-

tità di procedimenti pendenti iniziali e di quelli successivamente sopravvenuti. 
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Terza Parte: il Rendiconto finanziario 

I. Cenni metodologici

Le risorse economiche della Procura della Repubblica, necessarie al sosteni-

mento dei costi e gli oneri generati dall’attività istituzionale, sono in gran parte

riconducibili alla dotazione di fondi di diverse amministrazioni, quali i Ministeri

della Giustizia, degli Interni, delle Finanze, dell’Economia. 

Mentre pertanto risulta difficile la conciliazione dei meccanismi economici in

capo ai suddetti Uffici della Pubblica Amministrazione, è più praticabile l’in-

dividuazione di come le attività della Procura generino flussi economico-fi-

nanziari finalizzati al sostenimento di esborsi per l’acquisizione di beni e/o

servizi.

Nonostante l’Ufficio non disponga in maniera istituzionale di un Bilancio

d’esercizio, ordinariamente inteso con Stato Patrimoniale e Conto Economico,

l’attività svolta può essere soggetta ad una analisi economica riguardo al-

l’aspetto delle spese di giustizia sostenute per l’assolvimento dell’attività di

indagine, oltre che alle spese di funzionamento e di gestione della struttura. 
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II.   Le Entrate dirette ed il flusso di accesso alla Giustizia

Rilevazione affluenza sportello RE.GE.: media giornaliera di circa 40 utenze.

Le suddette risultanze, riguardo ai Certificati dei Carichi Pendenti, sono frutto

di una sintesi di rilevazione statistica mentre gli altri dati hanno rilevazione

puntuale.

III. Le Spese di Giustizia

Le spese di giustizia della Procura vengono sostenute per assolvere all’attività

istituzionale vera e propria della Procura in connessione alle attività di inda-

gine, a quelle relative al processo e all’esecuzione delle sentenze.

In particolare sul versante delle spese di giustizia può incidere in maniera più

significativa la gestione dell’Ufficio, prestandosi ad analisi statistiche oltre che

ad obbiettivi di rendiconto e di economicità.

Nella tabella seguente vengono riportati i dati delle spese effettivamente li-

quidate nei tre periodi oggetto di rappresentazione nel presente Bilancio So-

ciale.
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Nonostante la rilevazione dei flussi di esborso riporti un andamento concavo

nel triennio, dovuto esclusivamente all’effetto discorsivo del criterio di cassa

oltre che da criticità amministrative generanti il susseguirsi di accumulo e

smaltimento di arretrato da liquidare, è stata accertata una costanza di attività

istituzionale che è puntualmente rappresentata dalla colonna dei dati medi

triennali.

Va sottolineato che le spese per intercettazioni appaiono indispensabili per

lo svolgimento di delicate indagini in diversi settori. Peraltro, grazie all’attività

di intercettazione in plurimi procedimenti sono stati adottati sequestri di

somme di denaro, titoli e beni di diversa natura di rilevantissimo valore, su-

periore a diversi milioni di euro.
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Il grafico sovrastante riporta la media triennale delle spese sostenute per cia-

scuna voce rappresentate con scala logaritmica al fine di meglio evidenziare

gli importi di ciascuna voce di costo.
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IV. Spese per il Personale 

Le spese per il Personale, infine, includono le spese per le retribuzioni dei ma-

gistrati oltre che del personale amministrativo, gli emolumenti accessori (in-

dennità, produttività, straordinari, ecc.); tali spese ricadono sotto la gestione

del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

V. Le Spese di supporto

Per spese di supporto si intendono le Spese Correnti di funzionamento degli

Uffici della Procura. Tra tali voci di costo vengono ricompresi quelli inerenti la

piccola manutenzione degli edifici, la cancelleria, la manutenzione del parco

automezzi. Gli importi maggiormente significativi, sono riferibili alle spese di

Vigilanza ed alla locazione dei locali archivio situati in Tivoli – Villa Adriana.

Su tale punto occorre precisare che fino alla data del 31.08.2015 ai sensi della

legge 392 del 24.04.1941 le spese di funzionamento dei Tribunali erano inte-

ramente sostenute dai comuni sedi degli Uffici Giudiziari. A far data dal

01.09.2015 per effetto della legge 190 del 23.12.2014 (legge finanziaria) le

spese obbligatorie di gestione sono state trasferite dai Comuni al Ministero

di Grazia e Giustizia.

Per effetto di tale previsione le spese di Locazione e di Vigilanza, precedenti

a tale data, sono state rilevate sulla base dei costi sostenuti e rendicontati dal

Comune di Tivoli ancorchè non direttamente sostenuti dal Ministero.
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Si riportano di seguito i dati delle Spese Correnti nel triennio di riferimento.

Al fine di rendere omogenei i valori si ritiene necessario rappresentare le

spese di funzionamento tralasciando quelle di vigilanza e di locazione dei lo-

cali archivi, oggetto di autonoma analisi, in quanto le medesime rappresen-

tano la principale voce di costo sostenuto dagli Uffici della Procura.

Di seguito si riporta l’andamento grafico delle Spese Correnti relative al trien-

nio oggetto di analisi.
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L’andamento grafico evidenzia una generale diminuzione dei singoli costi di

struttura relativamente alle spese per toner, carta ed ufficio. In generale il to-

tale dei costi, prendendo a rifermento come base dati l’Anno Giudiziario 2014-

2015, risulta diminuito del 7% per effetto del contenimento delle spese

relative alla cancelleria. Si precisa, in tale sede che dall’anno 2016-2017 le

Spese dell’Ufficio risultano incrementate per il sostenimento diretto di alcuni

costi precedentemente sostenuti dal Comune di Tivoli come, ad esempio,

quelli relativi a Materiale Sanitario per € 3.996,93.

Analisi differenziata deve essere fatta sulle spese per locazione e di vigilanza

rappresentate nel sottostante grafico.
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Con riferimento alle spese di locazione le medesime si riferiscono ai locali ar-

chivi con un costo di locazione trimestrale di € 6485,01. Nello specifico per il

primo anno di riferimento dette spese, come già ricordato in precedenza,

erano a carico del Comune di Tivoli.

Analoga considerazione va fatta per le spese di vigilanza che per l’Anno Giu-

diziario 2014-2015 sono state rilevate attraverso la rendicontazione effettuata
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dal Comune di Tivoli. In generale si può evidenziare che nel corso del triennio

l’incremento della spesa rispecchia l’esigenza di maggior tutela dell’utenza e

degli operatori dell’intera struttura della Procura con un generale beneficio

anche per gli Uffici dell’adiacente Tribunale di Tivoli.  
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Le Spese per investimenti

In tale categoria rientra le spese sostenute dagli Uffici della Procura riferibili

ad acquisti di beni e/o servizi aventi utilità ripetuta nel tempo. Tali spese, per

il criterio di cassa che concorre alla formazione del Bilancio dello Stato, seb-

bene siano da ricomprendere totalmente nell’esercizio in cui sono state so-

stenute vengono evidenziate in tale sede in quanto fruibili in più esercizi.

Si riportano per ciascun periodo di riferimento le spese sostenute eviden-

ziando che le medesime sono quasi interamente concentrate nell’Anno Giu-

diziario 2014-2015. Solo per l’anno 2016-2017 sono state rilevate spese di

manutenzione per € 8.159,90 riferibili alla tipologia dei costi pluriennali ri-

portati nella sottostante tabella.
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Credo che ognuno di noi 

debba essere giudicato per ciò che ha fatto. 

Contano le azioni non le parole. 

Se dovessimo dar credito ai discorsi, 

saremmo tutti bravi e irreprensibili. 

Giovanni Falcone
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